
TORNATA DEL 14 DICEMBRE 

Che a conseguire la giustizia loro dovuta essi r icorsero 
più volte al l 'autor i tà centrale di Napoli, e l 'u l t ima volta al 
luogotenente generale Cialdinis il quale, con decreto del 
5 set tembre 1861, ordinava alla divisione provvisoria della 
guerra di sollecitare al possibile la spedizione del loro r i -
corso. 

Che, ciò non per tanto, questo ricorso corredato ancora da 
un rappor to favorevole ai r icorrenti del cavaliere Dima, me-
dico-capo del 0° d ipar t imento mi l i tare, è at tua lmente posto 
in dimenticanza negli archivi del l 'anzidetta divisione. 

La Commissione propone il rinvio di questa petizione al 
.ministro della guer ra, perchè si diano intorno alla medesima 
il più sol leci tamente possibile quei provvedimenti che, pon-
derate tu t te le circostanze di dir i t to e di fat to, siano con-
formi a giustizia. 

(La Camera approva.) 

SP&VESXà, relatore. Petizione 7480. Il municipio e 
molti cittadini di Campi, in provincia di Terra d 'Otranto, re-
clamano contro la prestazione della decima stabil i ta in mas-
sima dalle leggi abolit ive della feudal i tà del 1806 e 1809 in 
favore degli ex feudatar i. Si dolgono ancora della facoltà 
concessa ài medesimi dopo il ÌBI S di procedere agli estimi 
prevent ivi de' f ru l l i declinabil i, anziché misurare la decima 
al tempo del ricolto sul prodotto effett ivo. Si querelano in-
fine di essere stati obbligati a pagare la decima sui te r reni 
incolti che sono da loro d ivel t i; il che è contrar io agli stessi 
usi prevalenti pr ima del 1806, e che la decima sia pagata 
su! prodotto lordo, anziché sul reddi to ne t t o; come, al legano 
essi, dovrebbe pure essere e come a loro pare che la legge 
avesse statuito. 

Domandano quindi che la decima sia abolita e, r idot ta 
come è a censo redimibi le al 5 per 0[0, venga capitalizzata 
e iscritta sul Gran Libro del debito pubbl ico, concedendo al 
censuario il benefizio del l 'ammort izzazione fra dieci o più 
anni con pagamenti proporzionali al l ' interesse del ì> per 0|0 
e all 'estinzione del capitale, da r iscuotersi insieme colPesa-
zione della tassa prediale. 

La vostra Commissione ha considerato : 

1° Che la querela del municipio e dei cittadini di Campi 
versando in t ieramente nelle ragioni del dir i t to pr ivato, resta 
loro aperta la via ai tr ibunali per far valere le loro pretese 
contro gli abusi allegati sul modo come le leggi abolit ive 
di feudal i tà, r ispetto alla decima, vengano appl icate; 

Che non può in ni un modo esser presa in considera-
zione dal Governo la domanda della capitalizzazione del 
censo, a cui la decima è legalmente r iducibi le, e iscrizione 
del medesimo in rendi ta iscri t ta sul Gran Libro del debito 
pubblico. 

La condizione giuridica dei cittadini di Campi, come t r i -
butari della decima o censo agli ex-feudatar i, è comune ad 
una classe numerosa di pr ivati cittadini ; lo Stato non può 
ent rare mallevadore degli obblighi dei medesimi e sost i tuire 
a loro sé s tesso,qualunque sia il dir i t to equivalente che si r i -
servasse in compenso. •  

Per le quali considerazioni la vostra Commissione vi p ro-
pone di passare al l 'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 

Petizione 7895. Bega Giacomo del fu Antonio, della pro-
vincia di Modena, chiede che un suo figliuolo Antonio, colpito 
dalla leva del 1861, sia esente dal servizio. Egli ha, o, a dir 
meglio, aveva un al t ro figliuolo per nome Giovanni, che fu 
compreso nella leva del 1856 sotto l 'ex-duca, che passò col 
l 'eserci to estense il Po, e non è più tornato in patr ia. 

Giacomo Bega è uomo ol tre gii anni 80, misero ed in fer-

miccio, come risulta dai documenti esibiti. Egli ha r icorso al 
ministro della guerra per r iavere in casa l 'unico figliuolo 
che gli r imane, ma senza f ru t to. 

La vostra Commissione vi propone d' inviare quest ' istanza 
al ministro della guerra con ¡speciale raccomandazione. Essa 
ha considerato che la leva non è solo un' imposizione sul l ' in-
dividuo, ma ancora sulla famigl ia, e che, se questa ha adem-
piuto al suo obbligo sotto un Governo preesistente, è impos-
sibile di non tener conto di un tale sacrifizio, qualunque Go-
verno sia \enu to poi a costituirsi. Ha considerato ancora 
come, quando il pr imogeni to di Giacomo Bega part iva per 
ol t re Po, esso non faceva che ubbidire ad una legge allora in 
vigore. Se non è poi tornato, chi può dire se non sia stato 
per forza maggiore che lo abbia impedito, oppure per sua 
del iberata volontà? Che ad ogni modo non può farsene r ica-
dere la conseguenza sul povero padre. 

Per tali considerazioni la vostra Commissione vi propone 
di r inv iare la presente pet i /Jone al ministro della guer ra con 
speciale raccomandazione. 

(La Camera approva.) 

Petizione 7508. I municipi di Bagnara, Scilla, Gioia e Palmi 
chiedono che la strada consolare, che ora va da Rasarne a 
Bagnara per i piani della Corona, sia ret t i f icata, facendola 
passare per Palmi ed andar lunghesso la mar ina a Bagnara. 
Allegano per ragioni che la strada sarebbe di cinque miglia 
men lunga, ci sarebbe la spesa di un ril ievo di posta di meno, 
e confer i rebbe molto alla prosper i tà di Palmi, città ricca di 
commerci, ed al comodo de' viaggiatori. 

La vostra Commissione ha considerato che la d imanda, di 
che ora trat tasi, per essere presa in considerazione presup-
pone degli studi tecnici, da cui sia dimostrato che la strada 
sia fatt ibi le ed ut i le; che l 'ord inare questi studi r ientra nelle 
attr ibuzioni propr ie del ministro de ' lavori pubb l ic i; che i 
predetti municipi possono perciò rivolgersi al medes imo, il 
che non risulta dall ' istanza che abbiano fatto. 

Per tali ragioni la vostra Commissione vi propone di pas-
sare su questa petizione al l 'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 

Petizione 7593. Alcuni uflìziali polacchi, che mi l i tarono 
nell 'esercito meridionale, quando questo fu sciolto, si p re-
sero il congedo con l ' indenni tà di sei mesi di paga che il Go-
verno del Re concedeva. Essi affermano di aver preso questo 
congedo con lo scopo d'unirsi alla legione ungherese per an-
dar a combat tere contro l 'Austria in Ungheria, la qual cosa 
non essendo poi avvenuta, essi hanno reclamato invano di 
r ien t rare nei quadri del l 'esercito meridionale o del l 'armata 
regolare, alla quale alcuni di essi appar tennero nel 1859; riè 
hanno potuto avere sussidio alcuno neppure come emigrat i. 

La vostra Commissione ha considerato come fu in teramente 
per fatto propr io se i citati individui si trovano oggi fuori dei 
quadri del l 'esercito mer id ionale, e che il diniego del mini-
stro per la guerra è dentro l 'esercizio di un dir i t to incontra-
stabile della sua autor i tà, ed è nel tempo stesso l 'appl ica-
zione dei decreti relativi al l 'esercito meridionale in favore 
di quegli ufficial i che sono r imast i. 

Ha considerato di più la condizione eccezionale e compas-
sionevole dei r i co r ren t i; onde la vostra Commissione ha 
l 'onore di p r o p o ni di r inviare questa petizione al ministro 
per l ' in terno, per vedere se non sia il caso di accordare loro 
un sussidio, tenuto conto della somma stanziata in bilancio 
al proposito. 

(La Camera approva.) 

Petizione 7231. Il sindaco di Poggio Mirteto, provincia 
del l 'Umbria, chiede che la finanza dello Stato bonifichi a quel 


